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C’è chi parla (spesso a vanvera) e chi fa
C'è chi tiene la testa sotto la sabbia come lo struzzo, rimandando a un non precisato futuro il tempo (e la responsabilità) 
delle decisioni, e chi, invece, fa. Sono due approcci opposti che in questi anni di governo sono emersi con forza. Da un 
lato c’è l'opposizione in Consiglio comunale  guidata dalla volontà di sminuire l'operato della Giunta con attacchi a volte 
davvero fuori luogo; dall'altra parte ci siamo noi, forti della fiducia che i cittadini ci hanno concesso, autori di una vera 
e propria rivoluzione che ha portato la nostra città fuori da uno stallo durato decenni. Pensate a quello che è partito 
o ripartito in questi anni: dal complesso iter per la rigenerazione delle aree Falck con tutte le opere pubbliche e le 
infrastrutture connesse; ai cantieri strategici avviati grazie alla nostra capacità di attrarre risorse anche del Pnrr; al 
presidio del territorio in collaborazione con le forze dell’ordine e la Prefettura supportato da una rete di videosor-
veglianza sempre in crescita; alla nostra ordinanza per imporre l'uso del casco e la riduzione della velocità per chi 
si muove con i monopattini ripresa anche dal Disegno di Legge sul nuovo Codice della Strada. 
Senza dimenticare la messa in sicurezza delle scuole che nel 2017 non erano a norma o non avevano le cer-
tificazioni. Così come gli impianti sportivi, nella maggior parte dei casi abbandonati: oggi abbiamo una piscina 
ricostruita, un lido estivo, abbiamo riacceso le luci al Manin, abbiamo avviato il project sul centro Falck e abbia-
mo rifatto il Palasesto. Abbiamo poi completamente ripensato le concessioni di immobili per il bene della città 
e non per pochi amici. 
Una grande attenzione è stata riservata all’ambiente: nuovo appalto di igiene urbana e del verde,  demolizione 
dell'inceneritore, riqualificazione delle fontane e dei giardini. Non abbiamo, poi, mai dimenticato i più fragili, 
incrementando, anno dopo anno, le risorse economiche a essi destinate. Tuttavia, chi tiene la testa sotto la 
terra certe cose potrebbe non averle viste o sentite, in questo momento con ancora più evidenza forse perché 
troppo preso dalla corsa alle elezioni. E allora facciamo chiarezza smontando le ultime bugie costruite ad arte 

da chi sa solo attaccare senza mai proporre alternative o proposte concrete per la città.
L’allarme per la fuga di Campari da Sesto, per esempio, nasconde errate manovre politiche-speculative da parte 

di chi adesso ci attacca e che è il vero responsabile della scelta della multinazionale di spostarsi a Milano dove potrà 
realizzare uffici e non residenze, come invece ha scelto di fare a Sesto. L’altra bufala è il "trasloco" della facoltà di me-
diazione linguistica, operazione in realtà, da sempre così programmata: Sesto era solo un appoggio temporaneo in 
attesa della realizzazione del campus universitario di Città Studi. Nessun "fuggi, fuggi", quindi, tanto più imputabile al 
sindaco, ma solo l'attuazione di piani strategici ideati ben prima del nostro insediamento al governo della città, piani 

che la classe politica di allora non ha presidiato mostrando mancanza di visione di lungo periodo. 
Non solo. Forse proprio per la smania di attirare la luce di qualche riflettore, il peggio lo abbiamo visto nelle scorse setti-

mane assistendo a un vero e proprio tentativo di delegittimazione del Consiglio comunale per dar voce a una situazione 
già risolta nelle sedi opportune: la minoranza ha interrotto i lavori in aula tentando di dare spazio alla fondazione che ge-
stiva Casa Albergo e che, speculando sui bisogni abitativi di persone fragili già prese in carico dai Servizi sociali, ometteva 
di essere stata condannata per ben tre volte dal Tribunale di Monza per la sua pessima gestione degli ultimi anni.

E non è tutto. I pochi consiglieri di opposizione presenti hanno abbandonato l’aula nel pieno del  Consiglio non discutendo 
nel merito una delibera di variazione di bilancio, salvo poi attaccarci sui giornali proprio sui contenuti della delibera che non 

hanno voluto discutere. Questo, tuttavia, non mi stupisce, anzi dimostra la loro incompetenza dal punto di vista contabile e 
spiega perché mi hanno lasciato un'amministrazione con 28 milioni di buco nel bilancio. 
Insomma, capiremmo i tentativi di sminuire l’impegno della nostra Giunta in ragione di una diversa visione del governo di un 

territorio. Potremmo pure comprendere attacchi politici, se poi, entrando nel merito, 
ci venissero illustrate proposte alternative. Ma non possiamo accettare che la realtà 
venga "piegata" e raccontata attraverso lenti distorte, con il solo obiettivo di strumen-
talizzare l'operato della Giunta che guido da 7 anni e i cui risultati sono sotto gli occhi di 

tutti, tranne di chi, come uno struzzo, vive con la testa sotto la sabbia.

SESTO IL GOVERNO l Il Sindaco
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SESTO IL TERRITORIO l Lavori pubblici

SCUOLA MARZABOTTO
E’ l’intervento più imponente fi-
nanziato con il PNRR quello che 
riguarda la Scuola Marzabotto: il 
costo totale è, infatti, di ben 7 mi-
lioni e 800 mila euro, di cui un mi-
lione e 300 mila euro sono risorse 
comunali.
“Anche questo edificio paga troppi 
anni di inesistente manutenzio-
ne che hanno reso la scuola non a 
norma e non sicura per i bambini. 
Il primo obiettivo, quindi, è rendere 
la scuola sicura dal punto di vista 
strutturale e, allo stesso tempo, 
rendere gli ambienti più conforte-
voli e funzionali. I lavori di appalto 
prevedono la riqualificazione com-
plessiva dell’edificio, il migliora-
mento sismico, l’adeguamento sta-
tico, l’adeguamento impiantistico 
elettrico, antincendio, illuminotec-
nico e meccanico”, ”, ha dichiarato il 
Sindaco Roberto Di Stefano durante 
il sopralluogo sul cantiere.
“Nello stesso tempo – spiega l’As-
sessore ai Lavori Pubblici Loredana 
Paterna - procederemo con i lavori 

di adeguamento dell’esterno  con il 
rifacimento dei serramenti e l’ef-
ficientamento energetico grazie al 
posizionamento sulle superfici di 
pannelli isolanti in lana di roccia. 
L’intervento, che è cominciato nel 
settembre 2023, ha avuto inizio 
dal corpo palestra per il rinforzo 
sismico con scavi che sono parti-
ti dalle fondamenta per rinforzare 
plinti e pilastri fino al tetto. Sempre 
per la palestra stiamo scegliendo i 
materiali tecnici come i serramenti, 

il cappotto esterno e le finiture dei 
servizi igienici”.
Lo stato di avanzamento dei lavo-
ri a oggi è pari al 10%, a dicembre 
2024 si raggiungerà il 30%. La con-
segna dei lavori è prevista per mar-
zo 2026.

SCUOLA FORLANINI
Anche per la Scuola Forlanini l’o-
biettivo prioritario è rendere la 
struttura sicura e confortevole per 
chi la frequenta.
“Questo – spiega il Sindaco Di Ste-
fano - insieme a quello del Nido 
Savona è il cantiere PNRR più re-
cente perché è stato aperto a no-
vembre 2023. I lavori di appalto 
che ammontano a circa 2 milioni e 
mezzo di euro, prevedono la riqua-
lificazione complessiva dell’edificio 
con miglioramento sismico ade-
guamento statico, adeguamento 
impiantistico elettrico”.
Anche l’esterno sarà riqualificato, 
con il rifacimento dei serramenti, 
ed efficientato grazie al posizio-
namento sulle superfici di pannelli 

isolanti in lana di roccia. “E’ previ-
sto anche l’adeguamento sismico 
del corpo palestra con rifacimento 
del solaio di copertura e del manto. 
I lavori fino a oggi hanno riguardato 
l’allestimento del cantiere e la for-
mazione delle palificazioni che ser-
viranno a formare tutto il rinforzo 
dalle fondamenta fino al tetto per 
rendere l’edificio antisismico”, di-
chiara l’Assessore Paterna.
La conclusione è prevista per mar-
zo 2026.

Il cantiere della nuova stazione ferroviaria a pon-
te è il primo tassello della rigenerazione urbana 
delle Aree ex Falck.
“La vecchia stazione ferroviaria affacciata su via-
le Gramsci  – spiega il Sindaco Di Stefano -  sta 
lasciando il posto alla nuova infrastruttura a sca-
valco in acciaio e vetro ricoperta di pannelli fo-
tovoltaici e progettata da Renzo Piano Building 
Workshop e Studio Di Blasi. Il costo iniziale di 
questa grande opera ammonta a circa 15 milioni 
di euro”.
Funzionerà da cerniera e riconnetterà le due parti 
di Sesto da sempre separate dalla ferrovia e per-
metterà l’accesso alla Città della Salute e della 

Ricerca attraverso la struttura a ponte in alto, e 
mediante il prolungamento del sottopasso pedo-
nale dalla MM1 nell’interrato che ha un costo di 
2,4 milioni di euro.
Insieme alla stazione verrà completamente rifat-
ta la piazza I maggio e sostituita la vecchia bici-
stazione con una nuova modernissima struttura 
dotata anche di bar e di un servizio per la mobi-
lità. Il costo di piazza e bicistazione ammonta a 
oltre 3 milioni di euro.
L’intervento è a carico del soggetto attuatore del 
Piano Integrato di Intervento Falck, Milanosesto, 
che consegnerà l’opera a Rete Ferroviarie Italiane 
alla fine dell’estate 2025.

Procede anche il quartiere della Stazione ferroviaria

Cantieri work in progress: Marzabotto e Forlanini

https://www.carplace.it/
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SESTO IL TERRITORIO l Lavori pubblici

E’ stato posizionato il 22 
marzo scorso il nuovo Mo-
numento ai Caduti sul La-
voro di via Giosuè Carducci.  
“Abbiamo voluto riproget-
tare questo monumento di 
importante valore per la 
nostra Città conservando, 
nella nuova progettazione, 
l’impronta della struttura 
originaria ma realizzandolo 
in acciaio corten, materiale 
durevole e di maggiore resi-
stenza contro gli eventi at-

mosferici”, dichiara il Sindaco 
Roberto Di Stefano.
“La scelta progettuale ha 
previsto un ridimensiona-
mento del manufatto che 
oggi è costituito da tre corpi 
separati curvilinei a partire 
da un’altezza di 12 m a scala-
re di 3m in 3m, i tre elementi 
sono stati posizionati e fis-
sati al basamento esistente 
tramite piastre in acciaio, in 
centro in quota è presente 
una piastra di unione”, spiega 

l’Assessore ai Lavori Pubblici 
Loredana Paterna.
L’intervento prevede anche 
un’adeguata riqualificazione 
del basamento all’interno 
della fioriera, con la siste-
mazione del verde e un im-
pianto di illuminazione con 
luci a led volte a riqualificare 
la stessa struttura nelle ore 
notturne. Il costo dell’opera 
è di circa 100 mila euro inte-
ramente finanziati dall’Am-
ministrazione comunale.

Installato il Monumento ai Caduti sul lavoro

Fermata Sesto-Rondò, 
arrivano gli ascensori
“Dopo tanti anni di atte-
sa, i progetti esecutivi di 
tre ascensori sono pron-
ti e anche le risorse ne-
cessarie sono state re-
perite (PNRR): anche la 
fermata di Sesto-Ron-
do non avrà più barriere architettoniche”, dichiara 
l’Assessore La Miranda.

Riqualificazione 
Via Marconi
Grazie al nuovo Piano di Governo del 
Territorio del 2022 è possibile recupe-
rare il vecchio complesso industriale 
abbandonato e rifugio, per troppi anni, 
di sbandati. Il sito verrà completamente 
trasformato con edifici residenziali. “Da luogo 
di degrado e insicurezza a luogo bello e sicuro. 
La città che si trasforma e si fa più bella e ac-
cogliente, grazie alle leve dell’urbanistica. Sono 

molto soddisfatto di quest’ulteriore recupero 
urbano che porta a quota 20 gli interventi di 
questo tipo sul territorio”, dichiara l’Assessore 
al Territorio Antonio La Miranda.

IN BREVE
PRIMA DOPO

Inquadra il QR-code 
per vedere il video della 
posa del monumento
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L’Amministrazione comunale ha ri-
chiesto un finanziamento al Ministero 
dell’Interno per un progetto che ha l’o-
biettivo di installare nuove telecame-
re in zone oggi ancora non coperte. A 
sostegno del progetto, ieri, il Sindaco 
Roberto Di Stefano ha firmato il Patto 
per la sicurezza urbana con il Prefetto 
di Milano Claudio Sgaraglia (nella foto) .
“Abbiamo firmato questo Patto con la 
Prefettura di Milano a sostengo della 
richiesta di un finanziamento di 250 
mila euro per installare nuove teleca-
mere che possano aiutare a risolvere 
alcune situazioni di degrado urbano, 
spaccio di sostanze stupefacenti, im-
brattamento e disturbo alla quiete 
pubblica che caratterizzano in parti-
colare il quartiere “Trento e Trieste” 
e le vie adiacenti dove si trovano, tra 
l’altro, locali che restano aperti fino a 
tardi e la fermata della metropolita-
na. Tra le nuove zone da presidiare ci 
sono anche importanti istituti scola-
stici o servizi pubblici (es. ospedale), o 
criticità legate all’abbandono di rifiuti 

e schiamazzi notturni”, dichiara il Sin-
daco Di Stefano.
“Il finanziamento è stato richiesto 
sulla base delle Linee guida adottate 
su proposta del Ministro dell’Interno, 

con accordo sancito in sede di Confe-
renza Stato-città e autonomie loca-
li”, spiega l’Assessore all’Innovazione 
Marco Lanzoni che continua – e, se lo 
otterremo, ci consentirà di comple-
tare il sistema di telecamere (anche 
lettura targhe) nel quadro della colla-
borazione tra le Forze di polizia e la 
Polizia locale”.
“I nuovi impianti aiuterebbero signi-
ficativamente a contrastare il degra-
do e la microcriminalità grazie anche 
al controllo da remoto delle centrali 
operative di Polizia Locale e Carabi-
nieri, mantenendo l’esame e il coordi-
namento di eventuali iniziative in capo 
al Comitato provinciale per l’ordine e 
la sicurezza pubblica”, dichiara l’As-
sessore alla Polizia Locale Luca Nisco.
Il Patto per la sicurezza prevede, inol-
tre, che presso la Prefettura – Ufficio 
Territoriale del Governo, venga istitu-
ita una Cabina di regia, composta dai 
rappresentanti delle Forze di polizia 
e della Polizia locale, con il compito 
di monitorare lo stato di attuazione 

del Patto, con cadenza semestrale, 
anche ai fini della predisposizione, 
da parte del Prefetto, della relazione 
informativa all’Ufficio per il coordina-
mento e pianificazione della Forze di 
polizia del Dipartimento della Pubbli-
ca Sicurezza, individuato quale punto 
di snodo delle iniziative in materia di 
sicurezza urbana.
Questi i luoghi in cui verrebbero in-
stallati i nuovi sistemi di controllo 
remoto da parte della centrale ope-
rativa della Polizia locale e visionabili 
anche dalla centrale operativa del Co-
mando dei Carabinieri:
Piazza Petazzi/Largo Marinai d’Italia, 
Largo Lamarmora, quadrilatero, com-
prensivo di piazza Trento e Trieste, via 
Risorgimento/via Fratelli Bandiera/
Piazza IV Novembre/via Roma/via 
Breda/Largo Morganti/via Marconi, 
sottopasso di viale Marelli, cimitero 
nuovo e le vie Adua/Zara, Boccaccio, 
Carducci (Stadio Breda), Lacerra, Leo-
pardi/Saint Denis, Matteotti/Corrido-
ni, Mincio, Pisa, Marx.

SESTO IL CITTADINO l Sicurezza
Presidio del territorio: Richiesto un finanziamento 
di 250 mila euro per nuove telecamere

https://itslombardiameccatronica.it/
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L'innovazione tecnologica al servizio del 
decoro e della civiltà. Tra i progetti in-
novativi promossi dall’Amministrazione 
comunale in arrivo in città, ce n’è uno 
che, in aggiunta alle misure già adotta-
te dal sindaco Roberto Di Stefano, mira 
soprattutto (ma non solo) a contrastare 
i cosiddetti "furbetti" dei rifiuti. 
Per arginare il fenomeno dell’abban-
dono dei rifiuti sul territorio comunale, 
infatti, verrà introdotta una telecamera 
mobile all'avanguardia e ad altissima 
tecnologia, dotata di una gabbia per 
l'ancoraggio antifurto e di obiettivi in-
tercambiabili (con visione diurna e not-

turna). Un dispositivo che potrà essere 
controllato in remoto e in tempo reale 
dagli agenti della Polizia locale, anche 
tramite smartphone e tablet, capa-
ce di analizzare tutte le informazioni 
raccolte e di individuare i trasgressori. 
E’ uno strumento iper tecnologico già 
utilizzato in oltre 350 comuni, tra cui 
Grosseto, Sant'Elpidio a Mare, Badia 
Polesine, Favara, Modugno, Sciacca, 
Empoli e Pisa, solo per citarne alcuni.
Il costo totale del progetto ammonta a 
circa 40.000 euro e sarà cofinanziato 
dalla Regione Lombardia per una som-
ma di circa 20.000 euro.

Nel pacchetto di finanziamento della 
Regione sono inclusi anche 20 tablet, 
3 computer portatili, 17 body cam e 
una postazione di carico e scarico del-
le armi, che verrà installata presso il 
Comando per garantire le operazioni 
di scarrellamento in condizioni di si-
curezza.
“Un altro passo verso una Sesto San 
Giovanni sempre più sicura – com-
menta il Sindaco Di Stefano – Da 
quando sono stato eletto è stato fatto 
molto in questo senso. Dall’introdu-
zione del turno notturno della Polizia 
locale all’aumento della videosorve-

glianza nelle aree strategiche della 
città. E poi l’adesione del Comune al 
Controllo di vicinato, l’istituzione del 
nucleo di Protezione civile, l’assegna-
zione di defibrillatori anche a una pat-
tuglia della Polizia locale, la firma di 
un’ordinanza (che ha ispirato il disegno 
di legge appena approvato alla Came-
ra) sull’obbligo del casco per chi usa i 
monopattini elettrici“.

Il Comune di Sesto San Giovanni esprime grande 
soddisfazione per l'inclusione nel nuovo Codice 
della Strada, da parte del Governo, del provvedi-
mento che impone l'obbligo di utilizzare il casco e 
ridurre la velocità per chi utilizza monopattini elet-
trici. Questa misura, che ora sarà applicata a livello 
nazionale, era stata anticipata dall’Amministrazio-
ne comunale attraverso un'ordinanza firmata dal 
sindaco il 31 agosto 2021, a seguito della tragica 
morte del giovane Fabio Mosca, appena tredicen-
ne, vittima di un grave incidente stradale.

Il fatto, avvenuto in viale Gramsci, aveva scosso 
profondamente la comunità locale. Fabio aveva 
perso il controllo del monopattino elettrico preso 
in prestito da un conoscente, subendo gravi ferite 
che, nonostante i soccorsi tempestivi e il trasporto 
all'ospedale Niguarda, si rivelarono fatali. 
Il sindaco di Sesto San Giovanni ha sottolineato che 
questa tragedia ha generato un profondo dolore, ma 
ha anche ispirato il coraggio e la determinazione ne-
cessari per affrontare il tema della sicurezza stradale.
Queste le parole del Primo cittadino: "La morte di 

Fabio Mosca non è stata vana. Fin dal giorno suc-
cessivo alla sua scomparsa, avvenuta il 30 agosto 
2021, abbiamo emesso un'ordinanza che impone 
l'uso del casco e la riduzione della velocità per chi 
si sposta con i monopattini elettrici. Sono orgoglio-
so che il nostro provvedimento sia stato adottato 
dal Governo e incluso nel nuovo Codice della Stra-
da. Sesto San Giovanni è stato il primo comune a 
prendere misure in questa direzione, dimostrando 
un impegno concreto nella protezione dei nostri 
giovani e della nostra comunità."

SESTO IL CITTADINO l Sicurezza
Stop agli incivili dei rifiuti, arriva l’e-killer

Monopattini elettrici e Codice della strada: il Governo segue l’esempio di Sesto San Giovanni

https://www.ambrostore.it/
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SESTO IL TERRITORIO l Parchi e giardini

Sono partiti nei primi giorni di mar-
zo e termineranno a breve i lavori di 
riqualificazione del giardino di Villa 
Mylius. “Il progetto, autorizzato dalla 
Soprintendenza per i Beni Architet-
tonici e per il Paesaggio di Milano, 
si divide in due fasi – spiega il Sin-
daco Roberto Di Stefano – la prima 
riguarda il verde e prevede la piantu-
mazione di nuovi alberi, la manuten-
zione delle aree verdi, la rimozione di 
ceppaie e il ripristino degli impianti di 
irrigazione. La seconda fase prose-
gue con la riqualificazione del pontile 
e del laghetto”.
“Il pontile viene reso accessibile e 
percorribile a piedi, in modo da poter 
godere a pieno del laghetto e del giar-
dino. Nel laghetto viene realizzato 
uno spazio dedicato alle tartarughe, 
separato da quello dei pesci e una 
spiaggetta in cui le tartarughe pos-
sono rimanere anche fuori dall’acqua 
e trovare riparo”, spiega l’Assessore 
al Verde Giovanni Fiorino.

Un pontile percorribile
Assi in legno naturale di Robinia, 

struttura in acciaio Corten e luci se-
gnapasso: è così che sarà il nuovo 
pontile del giardino Mylius, tutto da 
percorrere! Il parapetto in acciaio 
Corten, con telai angolari e maglie 
stirate, consentirà a grandi e picci-
ni di passeggiare in sicurezza lungo 

in pontile. Ad illuminare i passi e a 
rendere il giardino ancor più magico, 
tante lucine led lungo il bordo! 

Una nuova recinzione
La recinzione ammalorata verrà so-
stituita con una nuova  alta 40 cm 

che delimiterà il laghetto. Come per 
il pontile, anche la recinzione sarà in 
acciaio Corten.
Oltre alla recinzione, delimiterà l’a-
rea laghetto una siepe mista bassa 
con piante sempreverdi (Ilex crenata, 
Ligustrum spp, Ilex cornuta), dal fo-
gliame e frutti ornamentali (bacche) 
e fioriture a scalare in vari periodi 
dell’anno.

L’area delle tartarughe
Nella zona a nord del laghetto, ol-
tre il pontile, le tartarughe che oggi 
abitano il laghetto insieme ai pesci, 
troveranno una casa tutta e solo per 
loro Questa separazione tutelerà en-
trambe le specie.
L’area sarà scavata per almeno 1 
metro e opportunamente imperme-
abilizzata. Questo garantirà l’oppor-
tuno ricircolo di acqua tra la nuova 
area e la restante area oltre il pontile.
È prevista anche una “spiaggetta 
delle tartarughe”: una zona riparata, 
delimitata da pietre naturali, dove le 
tartarughe possono trovare riparo 
quando rimangono fuori dall’acqua.

Giardino di Villa Mylius: partiti i lavori di riqualificazione

  

Su un’area di più di 3000 mq tra le colline del parco 
Bergamella, tra maggio e fine giugno 2024, cre-
sceranno fiori coloratissimi, che ogni anno rinasce-
ranno per dare colore alla nostra Città. Un regalo 
non solo per i nostri occhi, ma anche per la Natura: 
i fiori, infatti, sono preziosi per la biodiversità!
“Innanzitutto abbiamo fresato il terreno a una pro-
fondità di 5-10 cm per creare un letto di semina 
soffice e ottimale alla germinazione dei semi. Ab-
biamo cercato poi di estirpare e triturare le erbe 
infestanti per rendere il terreno più “sano. Finita la 
preparazione del terreno, con la seminatrice, ab-
biamo sparso la miscela di semi”, spiega l’Asses-
sore al Verde Fiorino.

Mentre aspettiamo che nascano i fiori è impor-
tante: non entrare e calpestare il terreno, non far 
entrare il tuo cane, non sporcare l’area con i rifiuti.
Il mix di fiori seminati è fatto da: camomilla sel-
vatica (Anthemis arvensis L.), fiordaliso (Centaurea 
cyanus L.), papavero (Papaver rhoeas L. papavero).

I prati fioriti contribuiscono ad aumentare la biodi-
versità per la loro capacità di attirare uccelli, farfal-
le, falene, bombi e altri insetti. Questo grazie alla 
vasta produzione di polline e semi e alla presenza 
di un’ampia varietà di specie autoctone, che così 
vengono conservate e diffuse.

Un nuovo prato fiorito alla Bergamella
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Informazione pubblicitaria

https://www.soluzionetasse.com/t/nbMmBO?affcode=EditriceMilanese-001
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E’ stato presentato lunedì 25 marzo al Bassini il nuo-
vo laboratorio d’analisi Corelab, interamente auto-
matizzato, a supporto dell’attività dei due Ospedali 
(Bassini e Città di Sesto San Giovanni) e dei 9 Punti 
Prelievo sul territorio Nord Milano, nonché dei 6 punti 
a Milano Città.
“Il Laboratorio analisi rappresenta un tassello fon-
damentale per la corretta attività diagnostica – ha 
dichiarato Tommaso Russo, Direttore Generale ASST 
Nord Milano - Poter contare su un’apparecchiatura 

di ultima generazione ci consente di offrire agli ol-
tre 500 cittadini che si rivolgono ogni giorno ai nostri 
Punti Prelievo un servizio di eccellenza, caratteriz-
zato da minori tempi di attesa, maggiore sicurezza e 
tracciabilità”.
“Una riduzione dei tempi – ha continuato Tommaso 
Russo – che vuol dire per i nostri cittadini ricevere il 
proprio referto entro le 24 ore successive per tutti gli 
esami di routine e per il paziente che attende il referto 
per essere dimesso, tornare a casa prima e con il pac-
chetto degli esami completo”.
“Con il Corelab – ha continuato Stefano Pastori, di-
rettore Laboratorio Analisi Chimico Cliniche – l’auto-
mazione parte già dalla fase preanalitica. La struttura, 
infatti, accoglie e smista tutte le provette che arri-
vano dai centri prelievi esterni e dai reparti. Queste 
vengono sottoposte a check-in, centrifugate se il tipo 
di esame lo richiede, stappate, ritappate e sottopo-
ste a verifica di qualità. Una volta terminate le anali-
si, tutte le provette vengono archiviate nel frigorifero 
automatizzato, dove vengono conservate per alcuni 
giorni e automaticamente espulse ed eliminate. Una 
riduzione, quindi, delle attività manuali con una ot-
timizzazione delle risorse e una riduzione del rischio 
biologico per gli operatori, la cui professionalità ed 
esperienza rimane, comunque, una chiave strategica 
a supporto della tecnologia”.

SESTO IL CITTADINO l Ospedale
ASST Nord Milano: presentato il nuovo laboratorio 
ad altissima innovazione e automazione

Anagrafe più facile 
per gli over 70
Per andare incontro alle esigenze 
dei cittadini over 70 che hanno dif-
ficoltà a richiedere appuntamenti 
all’Ufficio Anagrafe tramite l’ap-
posita piattaforma online (dallo 
scorso 18 marzo è stato attivato 
il servizio di prenotazione esclu-
sivamente via internet cliccando 
su https://sestosg.cloud.incifra.it/
booking), il Comune  di Sesto San 
Giovanni ha istituito un apposi-
to canale telefonico al numero 
02/2496500, attivo dal lunedì al 
venerdì, dalle 8:00 alle 10:00 che, 
attraverso una voce guida, rende 
l’operazione semplice e intuitiva. 
L’appuntamento è indispensabi-
le per richiedere certificati, carte 
d'identità, informazioni sulle resi-
denze, idoneità alloggiative e cer-
tificati igienico-sanitari.
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L’Amministrazione comunale ha accolto la 
proposta della Commissione incaricata di 
conferire le benemerenze civiche del Se-
sto d’Oro che ogni anno riceve numerose 
candidature di piccole e medie imprese, 
artigiani, liberi professionisti, lavoratori 
dipendenti che si sono particolarmente di-
stinti nel prestare la loro opera. “Poiché le 
Benemerenze sono limitate e vengono di-
stribuite tra vari ambiti (cultura, sport, im-
prenditoria, scienza, associazionismo, etc.) 
abbiamo pensato di dedicare un’apposita 
cerimonia al conferimento di attestati di 
merito civico a soggetti che si siano parti-
colarmente distinti nel lavoro in campo in-

dustriale, commerciale, artigianale", spiega 
il Sindaco Roberto Di Stefano. Sarà la stes-
sa Commissione incaricata di valutare le 
candidature per il Sesto d’Oro a valutare le 
candidature per la Giornata Celebrativa del 
Lavoro Territoriale. C’è tempo fino a mer-
coledì 24 aprile per presentare le candida-
ture con l’apposito modulo pubblicato sul 
portale comunale da inviare via PEC a co-
mune.sestosg@legalmail.it (oggetto “Pro-
posta per attestato celebrativo del lavoro 
territoriale”) oppure al Protocollo via mail o 
di persona su appuntamento. La cerimonia 
si terrà sabato 4 maggio alle ore 11.30 in 
Sala Consiliare.

SESTO IL CITTADINO l Eventi
Il 4 Maggio celebriamo il lavoro territoriale

  

Il conferimento delle benemerenze civiche è 
giunto alla sua settima edizione. C’è tempo 
fino al 15 maggio 2024 per inviare le candi-
dature al Sesto d’Oro, Benemerenza civica 
assegnata a coloro che hanno portato lustro 
alla città. La candidatura può essere presen-
tata da singoli cittadini o rappresentanti di 
un’associazione, compreso chi ricopre una 
carica pubblica, tramite il modulo reperibile 
su www.sestosg.net, da presentare:
–	 via PEC a comune.sestosg@legalmail.it 

(oggetto: “Proposta candidatura per Be-
nemerenza civica Sesto d’Oro”)

–	 al Protocollo via mail o, di persona, su 
appuntamento

La cerimonia di conferimento è fissata per 
sabato 22 giugno alle ore 11 nella Sala 
consiliare del Palazzo comunale. “Negli 
anni – ha dichiarato il sindaco, Roberto Di 
Stefano – abbiamo davvero conosciuto, 
e a volte scoperto, eccellenze cittadine in 
ogni ambito: sociale, sportivo, culturale e 
imprenditoriale. È il nostro grazie a chi, con 
il lavoro quotidiano o atti di coraggio e sa-
crificio civico, serve la città con dedizione e 
amore, incrementandone il prestigio”.

SESTO D’ORO, c’è tempo fino al 15 maggio

https://www.caianimobili.com/
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Sesto San Giovanni non è solo una 
"Città che Legge", titolo autorevole 
conferito dal centro per il libro e la 
lettura, istituto autonomo del Mi-
nistero per i Beni e le Attività Cul-
turali e per il Turismo. 
Ma è anche una città che scrive. 
Per la prima volta nella storia della 
città, infatti, l'Amministrazione co-
munale insieme alla biblioteca civi-
ca, ha organizzato un'intera inizia-
tiva dedicata agli autori emergenti 
e agli editori sestesi. 
La kermesse si chiama "Sestoscri-
ve" ed è proprio un focus sul mon-
do della scrittura a tutto tondo, con 
focus centrale la nostra città. 
Partecipare è facilissimo, si può 
proporre la partecipazione  alle 
persone interessate che soddisfino 
i seguenti requisiti:
1.	Siano residenti, svolgano la loro 

attività lavorativa a Sesto San 
Giovanni o abbiano scritto opere 
ambientate prevalentemente a 
Sesto San Giovanni

2.	Abbiano pubblicato, tramite una 
casa editrice o in autopubblica-
zione, almeno un’opera, di qual-
siasi genere letterario essa sia (a 
titolo esemplificativo e non esau-
stivo: fiction, non fiction, fumetto, 
poesia)

3.	Siano disponibili a presenziare di 
persona la mattina o il pomerig-
gio di sabato (25 maggio) in base 
alle comunicazioni degli organiz-
zatori

Tra tutte le proposte pervenute, i 
bibliotecari di Sesto San Giovanni 
selezioneranno quelle ritenute me-
ritevoli di partecipare alla manife-
stazione Sestoscrive, sulla base dei 
punteggi ottenuti in fase di valuta-
zione. La domanda di partecipazio-
ne potrà essere presentata in carta 
semplice da lunedì 8 aprile (ore 9.30) 
a venerdì 26 aprile (ore 19.00) presso 
la biblioteca centrale Pietro L. Cadioli 
- Villa Mylius - Largo Lamarmora o 
tramite mail a biblioteca.sestocen-
trale@csbno.net, specificando:

•	 nome e cognome del proponente
•	 titolo dell’opera
•	 casa editrice/autopubblicazione
•	 genere letterario
•	 numero, titolo e casa editrice/

autopubblicazione di opere pub-
blicate in precedenza

Alla domanda andranno allegati:
–	 fotocopia del documento di 

identità che attesti la residenza 
a Sesto San Giovanni o, in alter-
nativa, autocertificazione sede 
di lavoro a Sesto San Giovanni 
o autocertificazione che attesti 
che l’opera proposta è ambien-
tata o parla di Sesto San Gio-
vanni

–	 una copia dell’opera che si in-
tende sottoporre alla valuta-
zione (le copie saranno ritirate 
a titolo gratuito e non verranno 
restituite) andrà consegnata (a 
mano o per posta) alla bibliote-
ca centrale - Villa Mylius - Largo 
Lamarmora, entro e non oltre 
venerdì 26 aprile alle 19.00.

Le domande presentate fuori 
tempo massimo o sprovviste di 
tutte le informazioni richieste e 
degli allegati non saranno prese in 
considerazione.
“Per la prima volta Sesto San 
Giovanni, già Città che Legge, dà 
spazio al mondo locale degli scrit-
tori e dell’editoria - spiega l’as-
sessore alla Cultura, Luca Nisco 
- E questo perché la nostra città 
rappresenta un tessuto molto 
ricco sotto questo aspetto. Mol-
ti scrittori risiedono a Sesto San 
Giovanni oppure hanno forti lega-
mi con la storia sestese.  Ne ab-
biamo conosciuti tanti, in questi 
anni, di autori dalle grandi poten-
zialità e ci è sembrato giusto “co-
struire” uno spazio intorno a loro 
e agli editori locali. Senza contare 
che maggio poi è il mese dei libri 
e questa manifestazione si inse-
risce alla perfezione nel calenda-
rio di eventi dedicati a chi ama la 
lettura”.

SESTO IL CITTADINO l Cultura
Sesto scrive 2024, il primo concorso
per autori ed editori locali

In vista della Giornata Mondiale dell’arte, in 
calendario il prossimo 15 aprile, nasce “Arte in 
Villa”, nuova rassegna culturale all’interno della 
suggestiva cornice di Villa Mylius. L’iniziativa si 
inserisce nel solco di “Libri in villa”, proposta av-
viata ormai da qualche anno, ospitata nella pre-
stigiosa dimora di largo Alfonso Lamarmora che, 
dal 2023, è anche sede della Biblioteca Centrale.
La rassegna costituisce un ambito per presen-
tare libri, organizzare conferenze, esposizioni 
e dialoghi dedicati alle arti figurative e si pone 
l’obiettivo di “promuovere lo sviluppo, la diffu-
sione e la fruizione dell’arte”, come argomentato 

dall’UNESCO nell’istituzione della Giornata Mon-
diale dell’Arte, proclamata, a partire dal 2019, il 
15 aprile di ogni anno.

Ancora due gli appuntamenti a calendario:
Giovedì 11 aprile, ore 21.00
Conferenza: “Impressionismo, le ragioni della luce”;
Sabato 13 aprile, ore 15.30 
Presentazione del libro e laboratorio: “Colore. Ap-
punti per una storia”.
Tutti gli eventi sono organizzati dal settore Cultu-
ra e Biblioteche di Sesto, in alcuni casi in collabo-
razione con enti, scuole o associazioni e librerie. 
Ingresso gratuito, informazioni presso la biblio-
teca, tel.   02.24968800, oppure scrivere a bibio-
teca.sestocentrale@csbno.net. Per alcuni eventi 
è necessaria la prenotazione.

Arte in villa, una nuova rassegna culturale

https://www.editricemilanese.it/
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Venerdì 12 aprile, ore 21
Michele Padovano presenta
Tra la Champions e la libertà
Per la rassegna Libri &Sport, organiz-
zata in collaborazione con la Consulta 
dello Sport, Michele Padovano riper-
corre, con Andrea Mercurio, la sua 
vita fatta di successi e abbandoni, di 
amore e amici veri e di chi gli ha vol-
tato le spalle ad altissima velocità.

Giovedì 23 maggio, ore 21
Marco Erba presenta
Il male che hai dentro
Perché tutti ti giudicano e nessuno ti 
vede davvero? Il male che hai dentro è 
un romanzo duro, tagliente. Racconta 
la violenza: il controllo possessivo ri-
servato a Eli, solo perché è una ragaz-
za, le vessazioni che subisce Cristian, 
il pregiudizio omofobo di cui è vittima 
Mike. Ma racconta anche la possibilità 
di salvarsi e ripartire.

Mercoledì 29 maggio, ore 21
Roberto Pegorini presenta
Lo Hijab mancante
Due ragazzi si amano, due famiglie si op-
pongono. Una storia già sentita, ma sta-
volta uno dei due amanti viene incolpato 
dell'omicidio dell'altra: Umut, giovane 
pachistano, è il principale sospettato 
dell'uccisione di Jessenia, diciassetten-
ne afghana. L’'ispettore  Giusti conduce 
le indagini tra mille difficoltà, con le fa-
miglie che proseguono nella loro faida.

SESTO IL CITTADINO l Cultura
I prossimi appuntamenti con gli autori in Villa Mylius

Una Voce per Sesto
Sabato 11 maggio
Sesto in Note
Piazza Santa Maria Ausiliatrice.
Mattino in compagnia degli 
hobbisti e pomeriggio, dalle 15, 
spettacolo di musica classica 
con esibizioni di strumenti ad 
arco accompagnate da perfor-
mance di danza. L’evento è or-
ganizzato dal Comitato Vivi La 
Città – Sesto S.G. in collabora-
zione con associazione Città 6, 
con il patrocinio del Comune.

Sabato 1 giugno, ore 21
Cinema Notorious
Torna la rassegna canora più 
amata, tema della tredicesima 
edizione sono le sigle dei carto-
ni animati che saranno cantate 
dai concorrenti. Ingresso gra-
tuito fino a esaurimento posti. 
L’evento è organizzato da Spet-
tacolazione con il patrocinio del 
Comune.

https://www.aurem.it/
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Gli ultimi controlli a tappeto nelle case co-
munali sono un nuovo passo avanti per 
garantire sicurezza e legalità. La Polizia 
Locale ha svolto operazioni di verifica della 
regolarità abitativa e dell’utilizzo di spazi 

comuni e di pertinenze. L'obiettivo è identificare irregola-

rità, assicurando un ambiente abitativo sicuro e rispetto-
so per i residenti. Le operazioni hanno portato alla luce al-
cune situazioni non conformi, evidenziando l'importanza 
di una costante vigilanza in questo settore affinché ogni 
cittadino possa vivere in un ambiente dove le regole ven-
gano rispettate e applicate.

I controlli rappresentano un'azione finalizzata a preserva-
re l'ordine pubblico e la coesione sociale all'interno della 
nostra comunità. È fondamentale continuare su questa 
strada, investendo risorse e sforzi per assicurare un am-
biente abitativo rispettoso dei diritti di tutti i cittadini.

Nicoletta Pini - Capogruppo Lega

Come lista civica Amiamo Sesto crediamo 
nella democrazia partecipata. Sviluppo si-
gnifica miglioramento della qualità della 
vita, attraverso un controllo, che garanti-
sca alle generazioni future, le risorse na-

turali necessarie. Da noi in prima persona deve iniziare 

il cambiamento, non abbiamo mai delegato altri e mai lo 
faremo. Crediamo nella necessità di sostenere le aziende 
locali, per salvaguardare i posti di lavoro, e ridare a Sesto 
il ruolo che gli compete. La tutela del territorio non è uno 
slogan o un optional, ma deve essere la realtà.
Organizzare eventi che valorizzano e promuovono Sesto 

SG, i problemi devono diventare una proposta politica per 
una discussione attraverso dei gazebo che presto fare-
mo, coinvolgendo la cittadinanza a partecipare nelle scel-
te future, tutto questo fatto con impegno e trasparenza.
Questo è AMIAMO SESTO.

Mario Molteni - Capogruppo AmiAmo Sesto

Il giorno 26 marzo è stato celebrato il con-
siglio comunale definito da tutte le forze 
politiche come lo spazio della democrazia 
per eccellenza. La sinistra sestese, unita 
nel disprezzo per le istituzioni e per il pro-

prio ruolo di rappresentanza, non solo ha scelto di soste-

nere le ragioni di chi preferisce dialogare al di fuori delle 
regole e dei luoghi deputati al confronto, ma ha anche 
mostrato un'incredibile mancanza di rispetto nei confron-
ti dell'aula consiliare. Le forze di minoranza, presenti solo 
in minima parte, hanno dato un contributo inesistente 
alla discussione su tematiche di rilievo per la città (varia-

zioni di bilancio per finanziare opere e servizi per la città) 
lasciando poi l’aula anticipatamente senza discutere e 
votare le mozioni da loro stessi presentate annunciando 
un consiglio parallelo fuori dall’aula. Chissà se i cittadini 
che li hanno votati sono felici di questo comportamento!

Federico Pogliaghi - Capogruppo Lista Di Stefano

SESTO IL GOVERNO l Consiglio Comunale

Forza Italia conferma ancora una volta di es-
sere il partito che pone al centro l'esigenza 
del cittadino. Attenzione all’uomo, alla fa-
miglia, alla casa, al lavoro e alla fede. Que-
sti i valori intangibili che non dimentichiamo 

quando facciamo politica territoriale; questo è l'insegna-

mento che proviene dai nostri rappresentanti del Governo; 
questo l'obiettivo che i nostri candidati alle prossime elezioni 
Europee si sono posti per le scelte future della nostra Nazio-
ne in Europa. Forza Italia intende, ancora una volta, essere il 
Partito che aggrega e che coinvolge tutti i cittadini che, con 
moderazione e rispetto, perseguono battaglie politiche per il 

bene comune. Ed è proprio così che il nostro Partito si muove 
quotidianamente a livello territoriale. E allora rivolgiamo un 
appello a tutti i nostri cittadini: chi vuole condividere con noi 
questo percorso, riappropriandosi di quel senso civico che 
tante volte tra i banchi della politica si perde, si faccia avanti!

Giulia Cupido - Capogruppo Forza Italia

L’8 e il 9 giungo si terranno le elezioni eu-
ropee: un appuntamento importantissimo 
per cercare di dare continuità alla “linea 
Meloni”.
Da tempo la nostra delegazione – guidata 

dall’On. Carlo Fidanza – tenta di contrastare alcune folli 

decisioni europee dai banchi dell’opposizione (es.: l’esa-
sperazione del Green Deal), riuscendo, in qualche caso, 
anche a spaccare l’attuale maggioranza.
L’obiettivo di Fratelli d’Italia è quello di aumentare ulte-
riormente il già ampio consenso nazionale, al fine di in-
vertire la maggioranza di un’Europa che, oggigiorno, si 

dimostra sempre più passiva di fronte alle problematiche 
internazionali. Questa inversione le farebbe riguadagna-
re una centralità ormai da tempo perduta e porterebbe 
particolare beneficio al nostro Paese, dato il successo che 
la “linea Meloni” sta riscuotendo già ora in tutta Europa.

Pietro Turolla – Capogruppo Fratelli d’Italia

Martedì 26 marzo scorso è andato in scena 
un nuovo grave atto di arroganza da parte 
del Sindaco che dopo aver deciso di sfrat-
tare cento e più persone dalla Casa Albergo 
si rifiuta di incontrare i cittadini sfrattati 

e il sindacato che li rappresenta riuniti per ore fuori dal 

Comune. A nulla sono servite le richieste dei consiglieri 
di opposizione, sia in consiglio comunale sia durante il 
presidio, di dare voce a chi, a seguito delle decisioni della 
destra sestese, perderà l’alloggio pubblico pur vivendo in 
situazioni di disagio. Di Stefano ha scelto direttamente chi 
si dovesse occupare della Casa Albergo, la responsabilità 

è sua ma a farne le spese saranno le famiglie in difficoltà 
che si sono sentite apostrofate dal sindaco come “pusher 
e prostitute”. Queste non sono le azioni di un Sindaco, de-
gno della nostra città.

Yuri Maderloni 
Capogruppo PD

Gruppo
Misto Il Gruppo Misto non ha utilizzato lo spazio messo a disposizione dall’Amministrazione.

La Casa Albergo di Sesto San Giovanni è 
sempre stata una struttura di accoglienza 
per le persone con fragilità economiche, 
familiari e personali, gestita dalla Caritas:  
ente che non deve dimostrare a nessuno la 

propria competenza. La Giunta Di Stefano ha volontaria-

mente interrotto la convenzione con la Caritas per affidare 
direttamente (senza bando) la gestione a una Fondazione 
che si è rivelata incapace. Oggi in quella Casa si trovano più 
di 150 persone e molti minori mentre l’amministrazione 
ha revocato la Concessione alla Fondazione e l’immobile 
risulta addirittura oggetto di trattativa per la vendita. Ci 

aspettiamo che la Giunta Di Stefano, anche per la respon-
sabilità delle decisioni prese, accompagni a una soluzione 
abitativa tutte le persone. Nessuno può rimanere per stra-
da per errate valutazioni di un’amministrazione comunale.

Mari Pagani
Capogruppo Città in Comune

Il Gruppo Europa Verde Sinistra Italiana non ha utilizzato lo spazio messo a disposizione dall’Amministrazione.

Il Gruppo Reinventiamo Sesto non ha utilizzato lo spazio messo a disposizione dall’Amministrazione.
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